C O M U N E    D I    C A R O L E I

87030 (Provincia di COSENZA)

Partita IVA 00260620786  -   c. c. p. 12568895 -  tel. 634003 - fax 634656

UFFICIO  TECNICO  edilizia - URBANISTICA

(Allegato al verbale n.5 /1998 della Commissione Edilizia Comunale)

Norme per la compilazione e presentazione dei progetti

Alla domanda di concessione edilizia, redatta sul modello fornito dall’Ufficio Tecnico Comunale,  devono essere allegate tre copie del  progetto costituito  dalla seguente documentazione:

0.    Elenco degli elaborati  numerati progressivamente;

1. Titolo di proprietà o altro titolo comprovante il diritto a edificare;

2. Eventuale certificato della Conservatoria RR.II. e/o dichiarazione del progettista attestante che il lotto da  edificare  non è asservito a preesistenti costruzioni;

3. Almeno n. 4 fotografie (f.to min. 10x15) della situazione esistente e qualunque altro elemento di rappresentazione che fosse ritenuto necessario per una migliore intelligibilità dell’opera.

4. Copia del Nulla Osta (all’interno dei centri abitati) ovvero dell’autorizzazione (all’esterno dei centri  abitati)   dell’ A.N.A.S.  o   dell’Amministrazione    Provinciale  per  gli edifici  che   devono   sorgere ai    margini    rispettivamente   delle  strade  statali   o   provinciali  per  quanto   riguarda  l’allacciamento carrabile e/o pedonale alle strade predette. 

5. Relazione tecnica, descrittiva delle   strutture  murarie,  della  qualità  dei  materiali,  della       sistemazione delle aree scoperte, della destinazione del costruendo edificio e relazione sulle  fondazioni riferita alla relazione geologica;

6. Una planimetria della località in estratto di mappa, in scala 1:1000 oppure 1:2000, ove siano identificate,  oltre  alla costruzione  da eseguire, ampliare, sopraelevare, ristrutturare ecc., anche quelle già esistenti  limitrofe, contenente la indicazione chiara dell’orientamento, dei limiti  di proprietà, del numero o dei numeri di mappa del terreno che interessa, gli spazi liberi circostanti, anche se di proprietà di terzi, e degli elementi indispensabili per una sua immediata individuazione (Via – piazza – edifici pubblici, ecc.); 

7. Stralcio del rilievo aerofotogrammetrico ufficiale con l’indicazione del lotto eseguita con  colorazione trasparente;

8. Estratto della planimetria del P.D.F. o dei piani attuativi del P.D.F. ove esistano con l’indicazione del lotto eseguita con colorazione trasparente;

9. Planimetria  1:500 – 1:200 con  l’indicazione: 

a) Dell’acquedotto pubblico e del punto di allaccio nonché il punto di installazione del contatore sul confine di proprietà. In caso d’impossibilità di approvvigionamento idrico dall’acquedotto pubblico, occorre allegare un progetto del sistema di approvvigionamento adottato, completo di relazione tecnica e di approvazione dell’autorità sanitaria Comunale;

b) Del condotto fognario pubblico, del punto di allaccio e del percorso del fognolo privato di collegamento. In caso di impossibilità di allaccio al collettore, occorre allegare un progetto del sistema adottato per l’allontanamento e lo smaltimento;

c) Dell’eventuale  condotto fognario delle acque piovane;

d) Particolari costruttivi, dettagliatamente quotati e rappresentati in scala idonea (150 - 1:20) dei bacini chiarificatori, fosse biologiche, cisterne, pozzi, depositi di acqua potabile o di quelle luride;

10. Una pianta dell’area di pertinenza non inferiore a  1:200 redatta su piano quotato e contenente:

- l’orientamento;

- i nomi delle strade confinanti;

- gli  allineamenti stradali;

- le misure occorrenti per determinare la superficie del lotto;

- la larghezza delle strade prospicienti il lotto e dei relativi marciapiedi se esistenti;

- l’indicazione  delle  ragioni  di  confinanza, fabbricati  limitrofi,  luci, vedute,  servitù  attive e passive  e  tutto  ciò  che  serve  per  illustrare  l’inserimento  della costruzione nel contesto esistente;

- il perimetro della proiezione sul terreno del fabbricato o del manufatto da costruire, o da ridurre o  ristrutturare o, quando  non si tratti di recupero abitativo, da restaurare o risanare con l’indicazione della  distanza di ciascun lato dal confine più prossimo;

- l’indicazione e la quantificazione degli spazi da destinare a parcheggi privati secondo le prescrizioni di cui all’art.2 della Legge 24 marzo 1989, n. 122 e successive modifiche (1 mq / 10 mc.);

- l’indicazione e la quantificazione degli spazi da destinare a parcheggi pubblici secondo le prescrizioni delle Norme Tecniche di Attuazione allegate al P.d.F.;

11. Sezioni trasversali e longitudinali del terreno redatte nella stessa scala di cui al punto precedente e contenente le indicazioni ante-operam e post-operam estese non meno di 20 metri oltre il confine del lotto;

12. Le piante  di  ciascun  piano  dell’edificio  o  del  manufatto,  quando non siano identiche fra loro, dettagliatamente quotate con cifre numeriche, in scala non inferiore ad 1 : 100, compresi anche gli eventuali piani parzialmente o totalmente interrati e la pianta della copertura.

Nelle predette piante dovranno essere riportati :

- la destinazione e la superficie utile di ciascun ambiente;

- la indicazione dei camini, degli apparecchi igienico-sanitari e degli scarichi;

- lo spessore delle murature sia interne sia esterne;

- la dimensione delle corti, delle chiostrine, dei cavedi, dei balconi, delle  terrazze, delle scale, ecc.;

13. Almeno due sezioni  trasversali ed una longitudinale per ogni corpo di fabbrica di cui una in corrispondenza delle scale, dettagliatamente quotate con cifre numeriche, nello stesso rapporto delle piante e contenenti :

- L’andamento del terreno nello stato esistente ed in quello di progetto;

- la sezione normale della strada esistente o di quella costruenda;

- l’altezza libera dei singoli piani:

- le  quote  altimetriche  di  tutti  i piani di calpestio (solai, vespai, balconi, terrazze, marciapiedi, ecc.) e dei piani di imposta delle coperture;

      -  l’altezza massima dell’edificio, misurata secondo le norme vigenti; 

- l’altezza dei muri di cinta e delle altre recinzioni sia verso gli spazi pubblici sia privati;

- tutti i dati necessari per far conoscere i precisi rapporti altimetrici dell’edificio con le proprietà confinanti e con le livellette stradali;

14. I prospetti  di  tutte  le facciate nelle  scale  1: 00 oppure  1:50,  con  tutti  gli  elementi  per  far  riconoscere i precisi rapporti con le proprietà confinanti, con le quote necessarie, e con la indicazione dei  materiali usati.

15. Eventuali  dettagli  rappresentati  in  scala  idonea  (1:50;  1:20) dei  principali  elementi  architettonici  e decorativi o strutturali;

16. I progetti degli impianti di cui all ’art.1 della Legge 5 Marzo 1990, n. 46 ove previsti, ovvero dichiarazione del progettista;

17. Dichiarazione del progettista circa il rispetto delle norme contenute nella Legge 14/06/1989 n. 13 (barriere architettoniche);

18. Tabella del calcolo degli indici urbanistici (Volume v.p.p., volume ammissibile, superficie coperta, ecc.);

19. Prospetto dei dati occorrenti per la determinazione del costo di costruzione di cui alla Legge 28  Gennaio  1977, n. 10 .

20. Relazione    geologica  e   geotecnica   di   cui  al   D.M.  21  Gennaio  1981 e  successive   modifiche   ed  integrazioni;

21. Ogni ulteriore elaborato ovvero documento richiesto dalle norme di legge o di altri regolamenti. 

N.B. Gli elaborati grafici, redatti preferibilmente in un unico foglio, dovranno essere piegati nelle dimensioni di cm. 21 x cm. 31.

L’Ufficio Tecnico Comunale rimane aperto nei giorni di:

Mercoledì  e Venerdì dalle ore 11,00 alle ore 14,00

Martedì dalle ore 16,00 alle ore 18,00
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